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Secondo	la	regola	generale	posta	per	tutti	i	tipi	di	consorzi,	siano	essi	stabili,	di	cooperative	o
ordinari,	nelle	procedure	per	l’affidamento	di	appalti	pubblici	di	servizi	i	consorzi	sono	tenuti	ad
indicare	in	sede	di	offerta	per	quali	consorziati	il	consorzio	concorre	(artt.	36,	comma	5,	e	37,
comma	7,	del	D.Lgs	n.	163/2006).	Conseguentemente,	il	possesso	dei	requisiti	generali	di
partecipazione	alla	gara	d’appalto,	relativi	alla	regolarità	della	gestione	delle	singole	imprese
sotto	il	profilo	dell’ordine	pubblico	e	della	moralità,	va	documentato	e	verificato	non	solo	in	capo
al	consorzio,	ma	anche	in	capo	alle	singole	imprese	consorziate	designate	quali	esecutrici	del
servizio.	Diversamente	ritenendo,	la	normativa	sui	consorzi	si	tradurrebbe	in	uno	strumento
idoneo	a	consentire,	mediante	aggregazione	in	forma	consortile	di	società	prive	dei	requisiti	di
legge	per	la	partecipazione	alle	gare	pubbliche,	l’aggiramento	di	inderogabili	prescrizioni
normative	discendenti	dai	principi	generali	delle	procedure	di	evidenza	pubblica	(Cons.	St.,	Sez.
V,	30.1.2002,	n.	507).


